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3.3   Lo stato di attuazione  

Si illustra nel seguito lo stato di attuazione, aggiornato al 31 dicembre 2016, degli investimenti 

realizzati dal Gestore dell’infrastruttura nell’ambito del Contratto di Programma-parte Investimenti 

2012-2016. 

Sono altresì indicate, in un apposito paragrafo, le principali opere attivate all’esercizio ferroviario. 

 

3.3.1 La spesa per gli investimenti sulla Rete (esclusa linea AV/AC TO-MI-NA)   

Nel corso del 2016 la spesa per le opere della Rete (esclusa la linea AV/AC TO-MI-NA) iscritte 

nell’aggiornamento 2016 del CdP-I 2012-2016, sono state pari a 2.998 milioni di euro, articolate 

nel modo seguente: 

 2.335 milioni di € per le opere di corso della Tabella A  (esclusa AV/AC TO-MI-NA), pari al 

78% del totale annuo; 

 663 milioni di € per gli investimenti realizzati per lotti costruttivi (Tabella B) pari al 22% del 

totale annuo. 

Nella tabella sottostante si rappresentano le contabilizzazioni per classi di investimento; i dati 

riferiti agli anni precedenti sono riportati in aggregato fino al 2011 e, considerato il periodo di 

validità del Contatto vigente (dal 2012 al 2016), singolarmente per ciascun anno successivo. 

 

Tabella 3.3.1 – Contabilizzazioni per gli investimenti sulla Rete (esclusa linea AV/AC TO-MI-NA) 

 
(valori in milioni di €) 

 

Il volume globale degli investimenti risulta in ripresa rispetto al dato dell’esercizio precedente, con 

un incremento di 617 milioni di euro. 

Si rammenta che il valore del costo di realizzazione della nuova linea Torino-Lione e le relative 

contabilizzazioni sono stati espunti dalla tabella, in quanto il progetto sarà oggetto di specifico 

contratto di Programma. 

 

Si esamina di seguito, il volume delle contabilizzazioni registrato per le varie classi di investimento. 

 

 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 20 Marzo 2018 Prot: 2018/0000376/TN 

–    65    –



RELAZIONE ANNUALE AL PARLAMENTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE AL 31/12/2016  DEI CONTRATTI DI PROGRAMMA 

_____________________________________________________________ 
Ministero delle Infrastrutture  e dei Trasporti 
Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il Personale 

Direzione Generale per il Trasporto e le Infrastrutture Ferroviarie  66 
 
 

Manutenzione straordinaria - residuo ciclo 2007-2011 (Tabella A00) 

Relativamente agli interventi a completamento della programmazione 2007-2011, finanziati dal 

Contratto di Programma - parte Investimenti, il consuntivo per l’anno 2016 è pari a 89 milioni di €. 

Il volume delle contabilizzazioni è diminuito dato che il programma è ormai giunto al 95% delle 

opere. 

 

Sicurezza ed adeguamento a obblighi di legge (Tabella A01) 

Il totale delle contabilizzazioni registrate sui programmi per la sicurezza e l’adeguamento ad 

obblighi di legge per l’anno 2016 è pari a 583 milioni di €, ripartiti come mostrato nella successiva 

figura. 
 

Figura 3.3.2 - Contabilizzazioni Sicurezza ed adeguamento a obblighi di legge: 

 

 

Tecnologie per la circolazione e l'efficientamento (Tabella A02)  

Il totale delle contabilizzazioni registrate sui programmi di potenziamento tecnologico della rete per 

l’anno 2016 è pari a 334 milioni di €, ripartiti come mostrato nella successiva figura.  

 
Figura 3.3.3 - Contabilizzazioni Tecnologie per la circolazione e l'efficientamento  
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Proposte RFI per il superamento dei colli di bottiglia (Tabella A03)  

Il totale delle contabilizzazioni registrate sui programmi di upgrading infrastrutturale e tecnologico 

finalizzato al superamento dei colli di bottiglia capacitativi e prestazionali per l’anno 2015 è pari a 

414 milioni di €, ripartiti come segue: 

 

Figura 3.3.4 -  Contabilizzazioni Proposte RFI per il superamento dei colli di bottiglia  

 

 

 

Potenziamento e sviluppo infrastrutturale RC/AC (Tabella A04 + Tabella B)  

Il totale delle contabilizzazioni registrate sui programmi di potenziamento e sviluppo 

infrastrutturale della rete convenzionale per l’anno 2016 pari a 1.577 milioni di €, di cui 663 

milioni di euro dai progetti realizzati per lotti costruttivi (Tabella B) e 915 milioni di euro dai 

progetti di sviluppo della rete della Tabella A04. 

Il complesso delle contabilizzazioni registrate per l’anno 2016 è ripartito come segue: 

 

Figura 3.3.5 -  Contabilizzazioni Potenziamento e sviluppo infrastrutturale RC/AC 

 

 

 

3.3.2 La spesa per gli investimenti sulla linea AV/AC Torino-Milano-Napoli 

La spesa per il programma di sviluppo della rete AV/AC Torino-Milano-Napoli nel 2016 è stata 

complessivamente di 329 milioni di €, di cui 166 milioni di € per opere e 163 milioni di € per 

interessi. 

Il livello di avanzamento economico delle opere al 31/12/2016 si attesta su un totale di 30.039 

milioni di €, con un avanzamento del 94% sul valore stimato dei costi totali (32.000 milioni di €).  

Il quadro complessivo delle contabilizzazioni in esame suddiviso per opere è riportato nella 

successiva tabella. 
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Tabella 3.3.6 - Contabilizzazioni per gli investimenti sulla linea AV/AC Torino-Milano-Napoli  

 
     (valori in milioni di €) 
 

 

3.3.3   Le opere attivate all’esercizio 

Le principali attivazioni del 2016 hanno riguardato prevalentemente interventi infrastrutturali sul 

Nodo di Roma, varianti di tracciato in Calabria, raddoppi di linea in Sicilia e Liguria, 

l’inaugurazione della nuova tratta AV/AC Treviglio-Brescia.  

Inoltre sono stati attivati ulteriori interventi tecnologici sulla linea Torino-Padova, sul nodo di 

Roma, sul nodo di Firenze, sul nodo di Napoli, sulla linea Messina-Catania-Siracusa, sulla tirrenica 

nord e sulla linea adriatica.  

Altre importanti attivazioni conseguite nel 2016 sono il PRG e ACC di Ponte Gardena e di Lamezia 

Terme. 
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Figura 3.3.7  – Principali attivazioni nel 2016 

 

Le previsioni relative alle principali attivazioni nel 2016 sono state sostanzialmente rispettate.  

Nella successiva tabella viene riportato, in termini fisici, il consuntivo delle opere attivate nel corso 

del 2016, distinte per tipologia. 

 

Tabella 3.3.8  - Opere attivate nel corso del 2016  

 

OPERA Unità 

2015 2016 

Totale 
di cui: Rete 

Totale 
di cui: Rete 

Convenz. AV/AC Convenz. AV/AC 

Infrastrutturali 

Nuove linee km. 3 3 0 117 64 53 

Raddoppi km. 8 8 0 27 27 0 

Elettrificazione km. 0 0 0 0 0 0 

P.L. 
P.L. soppressi n. 56 56 0 34 34 0 

P.L. automatizzati/trasformati n. 0 0 0 0 0 0 

T
ec

n
o
lo

g
ie

 

Sicurezza 

SCMT/SSC km. 20 20 0 162 162 0 

ERMTS km. 0 0 0 51 0 51 

GSM-R km. 0 0 0 0 0 0 

Sistema di 

Esercizio 

SCC (Sistema Comando e 

Controllo) 
km. 338 327 11 80 80 0 

CTC (Comando Traffico 
Centralizzato) 

km. 47 47 0 33 33 0 

ACEI attivati/adeguati n. 10 10 0 6 6 0 

ACC n. 4 3 1 12 12 0 

ACC-M n. 0 0 0 0 0 0 

Regime di 
Circolazione 

Banalizzazione km. 99 99 0 91 91 0 

Blocco Automatico/Conta Assi km. 87 87 0 82 82 0 
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I dati relativi all’anno 2016 vengono riportati nella successiva tabella disaggregati per Direzione 

Territoriale di Produzione/DTP (i Compartimenti territoriali del Gestore che sono competenti alla 

realizzazione delle opere) e per Tratta. 

 

Tabella 3.3.9 - Opere attivate nel corso del 2016 distinte per Tratta 

 
 

3.3.4   Scostamenti di tempi di esecuzione dei progetti d’investimento 

È stata avviata una specifica attività di monitoraggio sui tempi stimati di esecuzione degli 

interventi. Di seguito, è riportato l’elenco degli interventi con i principali slittamenti temporali (pari 

o superiori a quattro trimestri) delle previsioni di attivazione all’esercizio registrati al 31/12/2016 

rispetto alla precedente rilevazione al 31/12/2015. 
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Tabella 3.3.10 - Elenco Principali slittamenti temporali (parte 1/2) 
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Tabella 3.3.10 - Elenco Principali slittamenti temporali (parte 2/2) 
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Al riguardo, sono state richieste al Gestore le cause di tali slittamenti; sinteticamente le motivazioni 

sono state classificate come segue: 

Tabella 3.3.11 

 
 

Sono state inoltre richieste, a RFI, delle specifiche relazioni, a firma del referente di progetto, con 

maggiori dettagli sulle motivazioni degli slittamenti registrati. 

Relativamente ai maggiori slittamenti si rappresenta che: 

 Raddoppio Campoleone-Aprilia 

(Classificazione slittamento: Tecnico/Funzionali in progettazione) 

L’intervento si trova in fase di Progettazione Definitiva.  

Il progetto preliminare dell’intervento è stato ultimato a dicembre 2014 ed ha evidenziato un 

cospicuo incremento dei costi stimati per la realizzazione delle opere, che non trovava capienza 

nelle risorse finanziarie previste. In tale contesto nel 2015 è stata avviata un’attività di value 

engeenering, finalizzata a contenere i costo dell’investimento ad oggi pari a 60 milioni di euro. 

Sulla base degli esiti di tale attività è stata riprogrammata la data di attivazione del raddoppio 

Campoleone-Aprilia, ora prevista a dicembre 2021. 

 Potenziamento linee Castelli Romani  

(Classificazione slittamento: Autorizzative - Autorizzazioni) 
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Lo slittamento è sostanzialmente dovuto ai ritardi maturati nella chiusura della Conferenza di 

Servizi, a causa della non intervenuta approvazione del progetto definitivo da parte del Comune di 

Grottaferrata. 

 Raddoppio Lunghezza-Guidonia  

(Classificazione slittamento: Ambientali; Autorizzative; Fornitori) 

Le cause dello slittamento sono molteplici: 

- Ambientali: rinvenimenti di reperti archeologici; rilevamento in sede di monitoraggio ambientale 

di sostanze inquinanti nei terreni; 

- Autorizzative: ripianificazione dell’intervento di soppressione di un passaggio a livello che, 

secondo il progetto originario, era a carico di enti locali; criticità legate all’acquisizione di alcune 

aree nel comune di Tivoli, sotto sequestro per abuso edilizio; 

- Fornitori: difficoltà organizzative e finanziarie dell’appaltatore delle opere civili.  

 Nodo di Palermo 

(Classificazione slittamento: Fornitori/Gestione Contrattuale) 

Lo slittamento della data di attivazione del progetto, che si riferisce alla tratta "B" Notarbartolo - S. 

Lorenzo Colli, è conseguente alla ripianificazione delle attività a causa delle insorte difficoltà 

economico - finanziarie del Contraente Generale che hanno notevolmente rallentato le attività di 

cantiere. Il Contraente Generale ha anche chiesto l'accertamento tecnico preventivo del contenzioso 

in essere presso il Tribunale di Roma. 

 Potenziamento tecnologico Torino-Padova 

(Classificazione slittamento: Tecnico/Funzionale; Ambientale) 

Lo slittamento della data di attivazione è conseguente alla ripianificazione delle attività in linea con 

il nuovo programma lavori contrattuale redatto nell'ambito di una variante formalizzata 

all'appaltatore in data 28/10/2016. Alcune modifiche hanno riguardato la rimodulazione delle 

sezioni di blocco a 1.350 m per recepire l’aumento di traffico merci previsto. Inoltre, nelle tratte e 

nodi oggetto di intervento è spesso presente pietrisco contenente amianto e per l’effettuazione degli 

scavi viene preventivamente richiesto l’impiego di ditte specializzate. RFI, infine, ha ridefinito 

alcune specifiche progettuali che hanno comportato, tra l’altro, la sostituzione del sistema di 

distanziamento previsto sulla tratta Chivasso-Novara e modifiche di PRG a Chivasso, Livorno 

Ferraris, Vercelli e Trecate. 

 Napoli-Bari: raddoppio tratta Apice-Orsara 

(Classificazione slittamento: Normativa; Fattori produttivi/risorse) 

L’intervento si trova in fase di Progettazione Definitiva. 

Le modifiche normative intervenute con l'introduzione del nuovo Codice Appalti (decreto 

legislativo n.50/2016), hanno comportato una rivisitazione delle attività negoziali. Inoltre, solo dopo 

l’approvazione dell’aggiornamento 2015  al CdP è stato possibile avviare la progettazione 

definitiva. 

 

Nei limiti delle risorse disponibili saranno avviate attività di approfondimento sulle informazioni 

pervenute dal Gestore, finalizzate ad individuare opportune azioni o strumenti, anche normativi,  

che possano ridurre le criticità rilevate, ovvero indurre ad una rivisitazione dei criteri utilizzati per 

la pianificazione dei progetti.   
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3.4  I risultati del monitoraggio della produzione. 

Il Contratto di Programma-parte Investimenti 2012-2016 prevede un sistema di indicatori per la 

misurazione dei risultati della produzione del Gestore, stimati in termini di avanzamento di un 

campione predeterminato di progetti di investimento, ed un sistema di sanzioni pecuniarie, 

commisurate al valore delle prestazioni rese da RFI nello svolgimento delle attività di cui trattasi. 

Ai fini della comminazione di tali sanzioni rileva il verificarsi, per responsabilità del Gestore 

dell’infrastruttura, di scostamenti superiori - in valore assoluto - al margine del 15%, per i tempi di 

realizzazione degli investimenti, per i costi degli stessi, per la spesa annua e per il numero annuale 

di attivazioni, misurati con riferimento ai valori rispettivamente previsti in sede di programmazione. 

La disciplina è fissata all’art. 8 del Contratto di Programma-parte Investimenti 2012-2016, che 

prevede quanto segue:  

al comma 1: “…entro il mese di giugno di ogni anno, provvederà a comunicare gli obiettivi di 

performance dell’anno incorso e la misurazione delle performance relative all’anno precedente. 

Tale misurazione sarà riferita ad un paniere costituito da tutti i progetti di investimento rilevanti, 

articolati per tipologia omogenea, per i quali è stata già approvata la progettazione definitiva…”; 

al comma 2: “Fatti salvi i casi di forza maggiore e di  fatto del terzo, nonché quelli di mancanza di 

responsabilità del Gestore, per avere lo stesso adoperato l’ordinaria diligenza dovuta 

nell’esecuzione del presente contratto, al verificarsi di scostamenti superiori alla percentuale del 

15%, rilevati mediante l’apposito indicatore di misurazione sintetico di risultato di cui al 

precedente comma 1, il Gestore deve il pagamento di una sanzione pecuniaria …”.  

Rientrano nel paniere i progetti rilevanti per i quali sia già intervenuta l’approvazione della 

progettazione definitiva di tutti i lotti funzionali che li compongono. In base a quanto disposto dal 

Contratto, le variabili caratteristiche dei progetti di investimento da monitorare sono le seguenti: 

 Costo a Vita Intera, 

 Tempo di ultimazione delle opere, 

 Valore delle contabilizzazioni 

 Numero delle attivazioni previste nell’anno (milestone). 

L'obiettivo di fondo è quello di assicurare che gli investimenti siano realizzati in modo efficace ed 

efficiente, consentendo il controllo della spesa. Gli indicatori specifici utilizzati sono i seguenti 

quattro: 

1) ICVI: funzione del Costo a Vita Intera dei Progetti del campione (CVI); 

2) ITU: funzione del tempo di esecuzione dei Progetti del campione (TU); 

3) IProd: funzione del valore delle  contabilizzazioni dei Progetti del campione; 

4) Imilestone: funzione del numero delle attivazioni previste nell’anno (milestone) dei Progetti del 

campione. 

Tali indicatori specifici concorrono alla costruzione dell’Indicatore sintetico complessivo di 

risultato I. 

La valorizzazione di tali indicatori è stata effettuata, per ogni anno di vigenza del Contratto, 

mettendo a confronto i rispettivi valori “obiettivo” di riferimento predeterminati con i 

corrispondenti valori di consuntivo. 

Ai fini dell’eventuale applicazione delle sanzioni, deve essere esclusa la responsabilità del Gestore 

nei casi in cui gli scostamenti si siano verificati a causa di quanto segue: 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 20 Marzo 2018 Prot: 2018/0000376/TN 

–    75    –



RELAZIONE ANNUALE AL PARLAMENTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE AL 31/12/2016  DEI CONTRATTI DI PROGRAMMA 

_____________________________________________________________ 
Ministero delle Infrastrutture  e dei Trasporti 
Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il Personale 

Direzione Generale per il Trasporto e le Infrastrutture Ferroviarie  76 
 
 

  

 adeguamenti a nuove normative 

 ritardi nell’acquisizione di autorizzazioni da parte di soggetti istituzionali 

 eventi naturali non prevedibili ed imprevisti idro-geologici 

 rescissioni contrattuali per gravi inadempienze di fornitori/appaltatori 

 ritardi per offerte anomale nelle procedure di gara o per ricorsi 

 ritrovamenti archeologici, 

e calcolato, quindi, un indicatore sintetico di performance riferito ai soli scostamenti attribuibili a 

RFI. 

Nell’aggiornamento 2015 del CdP-I, in accordo a quanto indicato dalla IX Commissione 

Permanente della Camera nella seduta del 18 marzo 2015, in merito alla necessità di prevedere, 

negli aggiornamenti del Contratto stesso, adeguate sanzioni in caso di mancato raggiungimento 

degli obiettivi di performance del Gestore dell’infrastruttura, l’originario art. 8 comma 2 del 

Contratto è stato modificato incrementando del 20% l’importo delle sanzioni applicabili, come di 

seguito riportato, precisando che non incidono sulla dotazione finanziaria destinata alla 

realizzazione degli investimenti. 

          

 Tabella 3.4.1  - Misura della sanzione  

Misura dello scostamento Misura della sanzione 

CdP-I 2012-16 Aggiornamento CdP-I 2012-16 

tra il 15 ed il 20 per cento 15.000 euro 18.000 euro 

tra il 20 ed il 25 per cento 30.000 euro 36.000 euro 

superiore al 25 per cento 30.000 euro 120.000 euro 

 

 

Con nota RFI-AD\A0011\P\2017\1348 del 28/06/2017 – sono stati comunicati i dati di consuntivo  

2016 ed il conseguente valore dell’indicatore sintetico di risultato, nonché i nuovi dati di 

riferimento necessari per la misurazione della performance dell’esercizio 2017. 

I dati di cui trattasi sono stati elaborati, al fine di verificare il livello di performance sulla 

realizzazione degli interventi. 

L’indicatore complessivo di performance riferito agli scostamenti complessivi, è risultato pari al 

7,6 %, già inferiore al margine del 15% previsto dal Contratto di Programma. Pertanto, non è stato 

necessario procedere all’analisi degli scostamenti imputabili direttamente a RFI. 

L’analisi e la verifica effettuata ha evidenziato, quindi che non ricorrono le condizioni per 

l’applicazione dell’eventuale penale. 

La tabella che segue riporta la serie storica dei risultati del monitoraggio di cui trattasi, con 

riferimento agli scostamenti complessivi registrati nel processo realizzativo degli investimenti. 
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Tabella 3.4.2 – Serie storica Indicatore sintetico di performance riferito agli scostamenti complessivi 

 

 

 

 

 

     (valori espressi in percentuale) 

 

Infine, sulla base dei dati di consuntivo del 2016, sono stati individuati gli obiettivi per il 2017.  

 2008 2009 2010 2011 2012  2013 2014 2015 2016 

Indicatore sintetico di 

performance riferito agli 

scostamenti complessivi 

8,5 11,1 8,3 3,2 12,1 7,9 11,6 6,5 7,6 
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3.5 Il nuovo Contratto di Programma – parte Investimenti 2017-2021 

Il vigente CdP-I 2012-2016 ancorché giunto alla sua naturale scadenza (31 dicembre 2016), ai sensi 

dell’art.3 del medesimo rimane valido fino al 31 dicembre 2017 e comunque fino all’entrata in 

vigore del nuovo atto contrattuale. 

Il CIPE, nell’esprimere il parere favorevole sull’aggiornamento 2016 al Contratto di Programma, ha 

raccomandato di trasmettere il nuovo Contratto di Programma 2017-2021 per l’emissione del 

relativo parere entro il mese di gennaio 2017, affinché il contratto potesse essere perfezionato in 

tempo adeguato a produrre efficacia per tutta la durata del periodo regolato, massimizzando gli 

effetti positivi delle risorse stanziate e dei relativi investimenti.  

Pertanto il Gestore, a valle del processo di finalizzazione dei nuovi fondi FSC per il periodo 2014-

2020 ed a seguito dell’emanazione della Legge di Bilancio 2017 (Legge n° 232 del 11 dicembre 

2016) ha trasmesso al MIT, a gennaio 2017, una prima versione del nuovo schema di Contratto di 

Programma 2017-2021, parte investimenti. 

Successivamente a tale inoltro sono proseguite le interlocuzioni tra il MIT e il Gestore e si è 

definito il quadro finanziario e strategico di riferimento, nel dettaglio: 

- nel mese di aprile 2017 l’Autorità di regolazione dei trasporti ha trasmesso al Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti un parere sull’Aggiornamento 2016 del Contratto di 

Programma - parte investimenti 2012-2016 (CdP-I) ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 

decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112 in cui ha anche espresso indicazioni in merito alla 

stesura del nuovo CdP-I 2017-2021; 

- con Delibera n. 68/2016, pubblicata il 13/4/2017, il CIPE ha preso atto, con prescrizioni, 

delle linee guida per la valutazione delle opere pubbliche ai sensi del DL 228/2011.  Le linee 

guida hanno stabilito i criteri e le procedure per la definizione di: 

o fabbisogni infrastrutturali in termini di simulazione della interazione tra domanda di 

mobilità e offerta (Sistema Informativo per il Monitoraggio e la Pianificazione dei 

Trasporti - SIMPT); 

o valutazione ex ante delle singole opere (eco-fin, ACB, costi-efficacia, analisi del 

rischio, sensitivity) per la selezione degli investimenti da includere nel DPP; 

o valutazione ex-post; 

o la gestione della fase transitoria per l’inserimento delle opere nel primo DPP. 

- nel mese di aprile 2017 con il DEF 2017 è stato approvato l’Allegato “Connettere l’Italia: 

fabbisogni e progetti di infrastrutture”, predisposto dalla STM-MIT che anticipa le linee di 

indirizzo strategico per l’individuazione dei fabbisogni infrastrutturali al 2030, che costituirà 

parte integrante del primo DPP e sulla base delle quali saranno individuate le priorità di 

investimento. Per l’individuazione dei fabbisogni infrastrutturali al 2030 è stato ridefinito il 

nuovo Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti (SNIT), ossia la rete di interesse nazionale 

ed internazionale già introdotto nel PGTL del 2001;  

- nel mese di luglio  2017 è stato emanato il DPCM (e poi registrato alla Corte dei Conti in 

data 11 settembre 2017) di ripartizione del Fondo Investimenti istituito dall’art.1 comma 

140-142 della legge di Bilancio 2017, assegnando circa 19 mld di euro al Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti, di cui circa 10,3 mld per investimenti ferroviari. 

Tenuto conto di quanto sopra riportato è stato, pertanto,  elaborato un nuovo schema contrattuale 

coerente con il quadro finanziario e strategico delineato. Con il nuovo atto saranno contrattualizzate 

nuove risorse per investimenti per circa 13,3 miliardi di euro.  
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Il Contratto di Programma – parte Investimenti 2017-2021, siglato in data 1 agosto 2017, è stato 

esaminato favorevolmente dal CIPE nella seduta del 7 agosto u.s.; la relativa Delibera è in corso di 

registrazione da parte della Corte dei Conti. Come previsto dal Decreto Legislativo 15 luglio 2015 

n. 112, all’art. 15, al comma 2, è stato inoltre informato sui contenuti del Contratto l'organismo  di  

regolazione. 

L’atto, come previsto dalla legge n.238 del 1993, corredato del parere del CIPE (Delibera), verrà 

trasmesso alle Commissioni Parlamentari competenti per l’espressione del relativo parere. 

 

 

 

 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 20 Marzo 2018 Prot: 2018/0000376/TN 

–    79    –



  C
am
er
a
 d
ei
 D
ep
u
ta
ti
 A
R
R
IV
O
 2
0 
M
ar
zo
 2
01
8 
P
ro
t:
 2
01
8/
00
00
37
6/
T
N
 

–    80    –



  C
am
er
a
 d
ei
 D
ep
u
ta
ti
 A
R
R
IV
O
 2
0 
M
ar
zo
 2
01
8 
P
ro
t:
 2
01
8/
00
00
37
6/
T
N
 

–    81    –



  C
am
er
a
 d
ei
 D
ep
u
ta
ti
 A
R
R
IV
O
 2
0 
M
ar
zo
 2
01
8 
P
ro
t:
 2
01
8/
00
00
37
6/
T
N
 

–    82    –




